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Ricordi di Grecia 


Zuglio, taglio 1908. 
romisi che, potendo, qualche 
n fovera impressione del so; 
giorito nell’iticantevole Isola 
» “Corfù ve l'avrei mandata, Le im- 
pressioni sono tante, e così grade- 
voli l... ci vorrebbe un ingegno ed 
una fantasia più felici dei mief, ed 
ina: penna che sapesse ritrarre la 
vivezza dei colori, come un pennelio 
spuòd:ritrarre le Innumerevoli gra- 
azioni d'azzurro, di verde è d’oro 
che formano fa ‘gloria di Corfù è 
idolle sue magnifiche campagne. 


La fortezza 


Quando il piroscafo ml traspor- 
dava verso 1° Talia, il Pensiero di 
ritornare nella cara Patria mi riem- 
‘diva:l'anima di giola e mi. rivolsi 
è ‘guardaro bi sterra, che. lasciavo: 
1s fortezza andava vis, via rimpie- 
ciolendosi, avvolgentosi nelle neb- 
ble (rosee del. tramonto ; 1’ isola 
scompariva, sembrava sommergersi 
lentamente nel mare, Allora un 
ombra di tristezza offuscò la letizia 
del sospirato ritorno: lasciavo un 
press così ‘bello, e. persone care, 
che avivano vato a me, ospite è 
sirarifera, un'infinità di gentllezze, 

U forte ‘di'Corfà, dove, ad ogni, 
passò, s'iicontrianò le vestigla dei 
Veneziani, negli: stemmi, nelle ci- 
sierne, nelle costruzioni, è per la 
popolazione corcirese, quello che il 
castello è per gli Udinesi, Sorge s0-| 
pra un'altura, come questo, a nord 
della città, dalla quale ‘è separato 
da ul ‘canale dove soggiornano 
continitamente barche pubbliche e; 
private multiformi e multicolori, @| 
dove vidi anche. qualche elegante 
gondola veneziana, Un ponte che 
un tempo doveva essere levatolo,; 
congiùnge la spianata, (che è il pub. | 
blico passeggio della.città e fl luogo 
di ritrovo, come il nostro Merca- 
tavecchio) alla fortezza. All’enorme 
portone d'entrata sta lo scopos 
(guardia); si passa una breve gal- 
leriz, dove numerosi stemmi ricor- 
dano la varie signorie, in balia delle 
quali la fortezza stette fino all’epoca 
in cuf Pisola si riunì con la Grecia. 

SI accede ad un primo cortile, 
sal'quale danno le. finestre. dolla 
caserma; grande, che alberga l’in- 
iero 12.0 reggimento, ‘viaitabile sol- 

tanto la notte di Pasqua, quando 
‘tutta Corfù converge in fortezza 
‘per Il Cristo s'amesti, Dal primo 
britie, per un’ altra: galleria sl on- 
‘tra nel recinto della fortezza, cir- 
condato dai bastioni, e chiuso da 
mura ciclopiche. A sinistra vi sono 
Je abitazioni degli ufficiali, del pope, 
dei medici e farmacisti militari, 
degli Impiegati addetti al reggi- 
; nel mezzo le prigioni, fra 

( lo una via lastricata, 
«Quando la montal la prima volta, 
mi trovavo da pochi giorni a Corfù 
e mi puogeva forte la nostalgia 
del miò bel Friuli; onde mi sen- 
tivo commossa, parendonii quasi 

di salire il nostro castello, 

Fatti un centinaio di passi, ec- 
coci sopra una piazzetta, che ri- 
corda certi caratteristici  campieli 
veneziani : silenziosa, lr cisterna in 
mezzo,, nel fondo una chiesa : Santa 
Maridi della Fortezza. 

E sl sale ancora e si attraversa 
una terza galleria lunga, umida, o- 
scura, dopo la quale, percorso un 
centinaio di metri, ci si trova in 
cima. , 

Lassh vi è i'ospitale militare. Ri- 
cordo”vivamente ancora Ja grande 
impressione che mi fece: un fab- 
briéato grigio, lungo, con le per= 
sisne verdi, con le inferriate alle 
finestra. Sul davanti, verso Corfù 


181 


CALVARIO 


li Duca face un salto e venne a 
sederlesi presso, senza che la fan- 
ciulla osasse dirgli parola. La ca- 
rozza si mosse, uscì dal parco; Al- 
berta volse gli occhi a contemplare 
ancora la casa inospitale dove la- 
aclava le ultime illusioni; poi curvò 
la sua testa altera per nascondere 
le lacrime, 

I grandi alberi del viale chinarono 
le cime, quasi a dare un ultimo 
devoto-;saluto alla glovanetta che 
érs: véduta tante volte fra loro, 
domandando soltanto un po’ di pace, 

Non avevano percorsa. molta ‘stra- 
da, che d’un tratto cominciò a pio- 
vere: violentemente. Un: temporale 
miattiutino, era scoppiatoimprovviso, 
con lampi, tuoni, grandine, - - 

Alberta s'era rincantucclata nel- 
l’:angolo della vettura ed. era là 
pallidissima come una morta, 

Alla stazione di Saint Etienne ll 
dita la collocò in uno scomparti- 


di 


un. breve ‘giardino, Era il tramonto; 
si mudòvevano lentamente <fra le 
aiuole due 0 tre convalescenti, altri 
due ‘érano ‘seduti prosso il mura- 
glione di cinta e guardavano sul 
mare alcuni piroscafi illuminati: e 
pronti alla partenza, 

A destra, un cancello chiude un 
cortile di forma quadrata intorno 
al' quale girano lnaghi sottoportiei, 
Nel ‘crepuscolo vedevo ombre muo- 
versi, lontano, per le volte dol por. 
ticato, ombre  indistinte, forse 
malati, forse medici 0 suore: ave- 
vano unà lunga cappa bianca : non 
un rumore, non una voce. Nel mez 
zo del cortile, una cisterna, due 0 
tre aiuole che mettevano macchie 
ibrune sulla ghiaia bianca. Poi si 
levò un guermio suono di campana: 
le ombre si mossero, si staccarono 
dal pilastri, s’ incamminarono, rien- 
trarono nelle stanze, o tutto ai av: 
volse in una mestizia indicibile. 
Quella sera, la. fortezza mi fece 
l’impressione d'un soggiorno di 
morte, £ 

Ma vi ritornai fn unò spelndido 
pomeriggio di dicembre erano an. 
cora fioriti f suoi brevi spiazzi verdi; 
ele spalliera di rose e gelsomini ; 
vi ritornai, e sali fino alla vedetta 
a contemplare da lassù ]’ isola, che 
pare sorga come una ninfa dalle 
cerule acque, e le montagne dell’E- 
piro e della Turchia, coperte già di 
neve. 

Anche allora da lassù, pensai al 
nostro castello, ed alla cara e su- 
perba pianura Friulann.,. 

Le chiese greche. 

Altra cosa bella in Grecia sono 
le chiese, alcune delle quali vera- 
mente magnifiche per tesori d'arte 
@ per'oggetti preziosi. 

Le miglfori di Corfù sono quelle 
di San Spiridione, nella quale si 
ammira una preziosa Chiocciola 
d’argento cesellato, pendente dal 
soffitto, dono d’ un doge veneziano 
er grazia ricevuta. San Spiridione 


vi narrerò ‘qualche a 
caratterizza 1 costumi 
quei sovrani e principi. i 
gio di Grecia, lo vidi 
vestito sempre da Ammiraglio ; pe- 


è blanco Intorno è vi regna sempre | 
un: silenzio pio; sembra di trovarci nedioto e 
in un luogo disabitato ; senonchè semplici di 
appare talora dietro i vetri del H re Gi 
nestre la figura ascetica di-qualclie 
monaco, dal volto pallido, dagli rò'porta in divise con poco eni 
chi penetranti, con la barba,-con:-f' siasmo @ veste volentieri in bo 
capelli lunghi, cadenti sull: torace ghese : di statura poco superiore 
nera, alla media, ha una fisonomia bona» 
La chiesa è piccola, severa, or- ria; asciutto, bianco di capelli e di 
nata di quadri antichi di valore baffi, Quando esce per Corfù, lo sii 
immenso, ricca di gioiolli rilasciati riconssco facilmente; La sempre un 
per grazie ricevute. Ricorda molto bastoncino, e dietro, il cane. Pas- 
quelia di S. Agnese, a Roma. !neggia volentieri al mattino molto 
‘ Dietro ila chiesa, e sotto di essa, per temivo, solo. Dà il buon giorno 
vi sono le tombe antiche, tra le a tutti, interroga operai, contadini, 


quali spendida quella di Capodistria, 
italiani d’origine, e che furono g 
vérnatori di Corfù. 

I dintorni della Ci 


Magnifici, sovranamante «belli 
non possibile averne un’ ide 
Paesetti che-si nascondono fra gli 
ulivi è che vi appalono improvvisi; 
villaggi ‘adagiàti mollamente nelle 
conche delle colline; piccole chiese 

arie e bianche, fra la tenera 
verdura ; borghi in riva: al mare, 
le cul case salgono su sn per la 
montagna, gioiosamente, coi .da- 
vanzali fioriti, con la persiane verdi, 
spiccanti sui candidi muri, asili: di 
pace, -dove pare che ia morte sol- 
tanto possa gettare un'ombra. tetra 
e funesta... Conoscono l’acre valuttà 
delle passioni umane, quella donne 
semplici che appaiono. sull’ uscio, 
alle finestre, che vi salutano sorri. 
dendo, che offrono, un: fiore ?... 
Quasi quasi, ne dubitate, 161 primo 
soggiorno iu questi Inoghi incanì 
tevoli : ma poi, come penetrate un 
po’ nell'intima vita di questo po- 
polo buono e tranquillo, vi persua- 
dete che anche qui la vita trascorre 
con le medesime vicende. che: al- 
trove, che quelle donne così serene 
in apparenza, sentono molto, spe- 
cialmente l’amore, che subito. si 
trasforma in pansione violenta. Uno 
dei più bèi villaggi è . Ypso, in riva 
al mare, scelto gneralmente dagli 
sposi per passarvi la prima setti. 
mana della loro luna di miele. Al- 
tri paesi incantevoli sono Benizza, 





è il protettore di Corfù; ricorrono 
a luf persone a qualunque religione 
appartengano, e fanno voti, e gli 
sacrificano ori e'giole di prezzo ine- 
stimabile, 

Il voto che generalmente fanno 
le madri per le guarigione «i un 
figlioletto è quello di porgli i rasi, 
ossia di vestirlo da monaco e da 
suora per uno o dua anni). 

Il duomo di Corfù (come direm- 
mo noi) è dedicato a Santa Bar- 
bara, della quale si conserva il 
corpo in una preziosissima e mas- 
siccia tomba d’argento. Le imma- 
gini greche sono tutte d’argento; 
non hanno che it vino colorito. 

Le altre chiese sono anche belle: 
piccine, bianche all’esterno, sorgono 
solitarie, (quelle fuor di città) ed 
hanno tutte il Joro piccolo campo- 
santo appresso: ricordano molto le 
chiese parrochiali inglesi ed i loro 
cimiteri. Due mi piacciono tanto: 
quella di S. Spirldione (fuori mura), 
graziosa, quasi elegante, e il suo 
camposanto, dalle croci di marmo, 
dalle tombe rialzate : ha le cam- 
pane querule a gafe che mettono 
la festa nel cuore. E quella del 
monastero di Platiterra, poco lungi 
dalla città, in un sobborgo detto di 
Manducchio. Passato un cancello ed 
un sottoportico, si entra in un cor- 
tile circondato dalle quattro ali del 
monastero e lastricato di pietre; 
nel mazzo, la cisterna, dove si dis- 
setano i pellegrini. Quelli’ acqua, la 
leggenda dice, che l’ha fatta sgor- 
gare la Madonna, per una povera 
mendicante che aveva tanta sete, 
ed alla quale in un perindo di sic- 
cità era stata negata l'acqua. Tutto 


— Dove vai, Alberta? 

— Stassera a Parigi, in albergo.. 
La miu cass è quella, ora... Son 
un straniera per tutti... Li aapet- 
terò una risposta alle domande che 
farò per un posto qualunque : que 
sto ni, ti chiedo, Ferdinando, che 
tu mi aiuti a cercarlo... pur di vi- 
vere farò, ripeto qualunque cosa; 
non voglio assolutamente, da oggi 
in poi, restare a carico di nessuno | 

— Oh! Alberta, spero tu dimen» 
ticherai le parole che ti hanno 
fatto tanto soffrire... Promettimi 
d’ essere buona, ‘ragionevole; per- 
dona a mia moglie... e se la vita 
ti è troppo grave, torna al castello |.. 

Il treno si metteva in movimento. 

— Arrivederci — fece il duca — 
Arrivederci un giorno... Torna! 

— Oh! mai più!. 

Poi sedette, Lucia le si pose di- 
rimpetto. Erano sole nello scompare 
timento, Alberta nascose il volto 
fra lo mani e pianse. 

La prima stazione del suo calvario 
era compiuta. 


o 


Come trascorre l’anno che se- 





mento per siguora sola. 


gui gli avvenimenti narrati? 


Paleokastrizza, Pelekas, Gasturi. 


tamos. 
I Palazzi Reali 


A Corfù ve ne sono due: quello 
di città, che non ba nulla di spe- 
ciale, e sembra piuttosto una’ casa 
signorile, con il peristilio sostenuto 
da colonne, una terrazza dove, la 
passata primavera, vidi affaccisrsi 
re Giorgio, i reali d’ Inghilterra ed 
4 principi ereditari d’Inghilterra, sa- 
lutati con entusiasmo dalla folla. 

L'altro è più un villino, costrutto 
in mezzo ad un parco, e chiamato 
dal re: Mon Repos. 

Più che la villa, è stupendo, e 
stupendamente tenuto, il parco; 
grandioso così che a girarlo s' im- 
piega qualche ora in carrozza. Giar- 
dinfere capo vi è ora un it o il 
sig. Salvatore Guido di Bari. 

Boschetti deliziosi, grotte fanta- 
stiche, laghetti, cascatelle, lerie 
verdi, sempre in fiore, di Îillà, di 
gesolmini, di caprifoglio, di rose: e 
tremolano alla brezza i. capelvenere, 
le felci di mille: forme. Si: ‘scende 
per gradinate naturali sino al mare, 
dove si cullano le piccole barche 
reali, leggere, eleganti, e dove 
scorgi lontane passare e fuggire 
come ali di sogno le vele bianche : 
si sale poggi lat fuali all’ occhio 
rapito sorride Corfù incantevole. Io 
lo vidi il parco di Mon Repos una 
mattina di maggio in tutto lo splen- 
dore della sua verdura, in tutta la 
sua festa di colori, in una ‘delizia 
di profumi; e l'impressione che ho 
riportata è davvero indimenticabile. 

Qualche aneddoto. 
E giacchè parlo di reali e delle 


Fu un seguito di dolori e di de- 
lusioni, nella vita della sig.na Des- 
silagos. La povera giovanetta, avez- 
za fin dall'infanzia a comandare, a 
mala pena poteva rassegnarsi ed 
obbedir sempre e a non aver una 
volontà propria. Aveva forse una 
fierezza esagerata, e tutto clò che 
le pareva assomigliasse ad un’ u- 


miliazione 1’ avviliva profondamente. | di 


Le sventure non l’avevano an- 
cora abbattuta Alberta era sempre 
la contessina Dessillages: superba, 
altera, quale-la prima educazione 
P aveva. fat E come po 


fa ?’ elemosina ed è contento quan: 

do non è riconosciuto: e se qualcuno 
cappa in na equivoco se ne va, 
lendosela bentamente. 

Della regina Olga ho sentito po 
co parfàre, perchè sta quasi sem. 
pre in:Atene, Le principesse sono 
d'un semplicità senza pari, Mi rac- 
contavé un giorno un operafo ga-! 
siuta, chismato al palazzo reale per 
irifornir» di luce le sale, un aned-| 
doto esrino. 

i 7 Avevo, disse, appoggiata una! 
(scala doppia per aggiustare un lam- 
padario pendente dal ‘soffitto, edi 
oro salito in alto, quando udif ru- 
more di passi e di voci. Erano le 
;principosse. Stetti fermo al mio po- 
iso, fra Je lampade; esse non po- 
j mero attenzione a me, infervorate 
jet lora discorsi, Parlavano di tante 
| coso di famiglia ; ebbero un piccolo 
igrazioso bisticcio per - una parola, 
della quale ognuna dava’ un signi. 
ficato diverso, finalmente una venne 
@ sedersi sulla scala e... tenne cir- 
colo, come se fosse stata sul fu- 
turoò trono... 

Quando si accorsero di me, sor- 
risero e mi: chiesero spiegazioni 
intorno al mio lavoro. 

La princivessa più amata a Corfù. 
era S. A. Reale Maria, che andò 
Sposa ad uu principe della famiglia 
reale di Russia e che mori ginva- 
nitsima e sofferse tanti dolo: 
Quella priaclpensa (dicono loro) pia- 
ceva tanto al Re d’Italia. quando 
da principe andava a Cor pas 
sare qualche giorno presso il S, A. 
R. Costantino, e gli altri figli di re 
Giorgto. 


Durante la .visita dei Sovrani 

d'Ang&terra, re Giorgio e suo co- 
gnato Re Edoardo — uscirono in 
automobile. Per via incontrarono 
‘um carretto tirato da un mulo | 
nimsle s'imbizzari e rovesciò ca; 
e carrettiere ‘nel’ fosso. I due sn- 
vrani fermarono immediatamente 
1’ automobil ntarono, aiutarono 
il contadino alzarsi gli' rimisero 
il carretto in'istrada e tranquilla- 
mente ripartitono. 


Ma più grazioso è il caso toc- 
cato ad un principe austriaco, l’Ar- 
ciduca Salvatore, fratello dell’ ex 
eranduca di Toscana. Questo prin- 
cipe. passa ogni anno con il suo 
seguito: l'inverno a Corfù, dove 
studia continuamente, e raccoglie 
preziose monografie e memoria sto- 
riche, 

E° una: figura strana : Veste con 
estrema trascuratezza; porta cap- 
pelli ‘lunghi, barba lunga incolta, e 
più che d’un arciduca, ha l'aspetto 
d'un buon campagnolo. Quando e 
sce, tante volte, con le dame del 
suo seguito, con i gentiluomini d’o- 
onore, lo sì riconosce per la sua 
strana trascuratezza che rasenta 
qualche ‘volta perfino Ia sporcizia. 

Un giorno, tornava da una gita 
in carrozzella. Guidava lui stesso, 
ed era solo. 

Ad un certo punto vide in mezzo 
alla via ùn carro di legaa rove- 
‘sciato. i 

Il carèttiere aveva messo a posto 


a 


vano, e talvolta mormoravano aspre 
parole d’ orgoglio offeso. 

Naturalmente non era tollerata, 
e entrata istitutrice, o dama, di 
Campagni umilmente, con tutte le 
buone intenzioni di mostrarsi sot- 
tomessa; e di rimaner tale, poco 
tempo dopo usciva con una ribel- 
lione nello spirito, con un desiderio 
colla vita, di finirla, 
poichè la vita a lei non serbava 
che amarezze. 

Alberta cominciò il suo duro ti- 
rocinio presso una vecchia signora 
inferma, che dimorava in via del 


tomettersi all’umile ufficio di damaiSanto Supplicio. Sslì le scale del 
di compagnia ? Dama di compagnia ?j maestoso palazzo in un pomeriggio 
la povera donna che si trascina in|di novembre. Auche quel giorno 
una cass, che ha il dovere di sen-|pioveva incessantemente e l’ aria era 
tire tutti i lamenti di qualche vec-|già rigida.,, S'era fermata sul pri- 
chia malata, di sopportare le bizza|mo pianerottolo stringendosi alla 
di qualche signorina capricciosa, e}persona il mantello, con un brivido 
non ha mai il diritto di lamentarsi}di freddo e di tristezza; era tutta 
di qualunque fogiuria di qualunque} umida di pioggia, avendo percorso 
sospetto ? Oh! Alberta non potevafla strada a piedi. 

sopportare quella vita: ad ogni os:| Un cameriere l' introdusse presso 
servazione che le paresse ingiustajla signora: una stanza malinconica, 
ad ogni comando troppo imperioso fun ambiente :di pens; mobili so- 
fe sue palpebre dalle lunghe ciglia[veri, di-stile: antico, tetri, che par- 
brune si alzavano con un movimen-flavano solo di cose passate e morte, 


{Conto corrente son In post) 


a del gi a gina 


parecchie legaa, os gliene rima- 
nova-un buon mnechio sucora, E- 
gli era stanco, sudato, Core il ca- 
vallo dell'arciduca. Salvatore gli fu 
presso, si avvicinò si calessa a: 
Senti; bon omo, — gli disse 
ammi il piacere, aiutami 4 rl 
raettero queste poche di legna. 

— Volentieri È 

E l'arciduca smonta di vettura, 
sl toglie filosoficamente giacca e 
beretto e ziuta il contadino a ri 
mettere sul carro le legna. 

Finito il lavoro, que) popolano. 
tra di tasca duo dei e porgen- 


— Ti ringrazio, ssi — dice; — 
prendi queste per il disturbo; be 
rai un bicchiere alla 

— Oh! grazie, gra; fece l'ar- 
iduea, prendendo i venti centesimi, 


ed estratto dal portamonete un; 


pezzo d'oro da venti live, lo porse 
al carottiore e disse ridondo; 

— Tu mi hai dato i denari per 
un bicebtere di vino, lo te li dò per 
un caffè... Addio! — 6 rimontato in 
calesse, eferzò il cavallo e sparve 
rapklamenie fra gli ulivi. 

a, 
essa 


Cronaca Provincia 


Buttrio 


— Ringraziamento. 

Compiuta colla funzione ieri cele- 
brata a Camino, la mia presa di 
possesso di questa Pieve di Buttrio, 
sento imperioso il dovere di por- 
gere le più vive azioni di grazia a 
quanti in questa circostanza furono 
larghi verso di mo delle più squi- 
site attenzioni. 

Vivamente quindi ringrazio ?' in- 
tera popolazione di Buttrio-Vicinale 
e di Cimino-Caminetto, che prece- 
duta dalle persone più, cospicue 
della parrocchia, nelle due ultime 
passate domeniche volle esternarmi 
in un modo quale io non mi sarei 
mai aspettato la gentilezza dell’a- 
nimo suo colle splendide feste ce- 
lebrate, attestanti verso di me una 
stima e un affetto superiori di 
molto si miei meriti così tenui è 
così scarsi. E a parte di questi 
ringraziamenti intendo di chiamare 
quelle altre egregie persone le 

uali, benchè non appartenenti alla 

ieve di Buttrlo, pure nella bontà 
dell'animo loro vollero farmi og- 
getto nei passati giorni dei più de- 
licati è gentili riguardi, 

Che il Signore per tutto questo 
rimuneri tutti abbondantemente, e 
a me dia tempo e modo di mo- 
strare; l'indelebile sentimento di 
riconoscenza da cul a riguardo loro 
mi sento animato. 

Bnttrio, 30 luglio 1906, 

Sae, Luigi Miconi 
Pievano di Buttrio 


Tolmezzo 


—.L' orribile fine di un muratore 
Appena adesso è glunta la notizia 
di una orribile disgrazia che costò 
purtroppo la vita adun nostro gio- 
vane concittadino, certo. Sudici An- 
tonio di Giacomo di anni 18, mu- 
ratore emigrato nella Svizzera. 

L'altro giorno.il Sudici era sa- 
lito su di un’armatura pei ‘ultimare, 
insieme ad altri compagni, la cor- 
nice del tetto di un fabbricato, quan- 
do, per doloso segamento della base 
perpetrato da scioperanti, le tavole 
e i travi di sostegno si sfasciarono, 
trascinando nella loro caduta tutti 
quelli che stavano sopra. 

Quattro furono estratiimorti dalle 
macerie ; gli altri più o meno fariti. 

Il povero Sudici che ebbe la for- 
za di sorgere ancora in piedi, stra- 
mazzò di nuovo dopo aver fatto po- 
chi passi: era già morto. 
SITTER ONTO TAZZINA 


canto a lei sopra un tavolino, v'era 
una fiala contenente liquore, un 
pacchetto di dolci, alcuni giornali ; 
ai piedi, una cagnolina, 

L’ animaletto fece una smorfia 
aggrosalva scorgendo la signorina ; 
poi 8’ accomodò nuovamente. 

— Buon giorno, signorina! — 
disse la vecchia movendo a stento 
la bocca e lé assegnò una poltrona. 

Alberta vi sedette. Da quel mo- 
momento cominciò Il suo ufficio. 

Oh! che triste vita, i giorni, le 
settimane passavano, e dall’ alba al 
tramonto ella non lasciava più la 
vecchia, che aveva perduto l’abitu- 
dine di dormire; dl ava con lei, 
certi giochi stupidi, infantili; 
soppiva, leggendole lo gazzette ; ba- 
stava che abbsesasse la voce, perchè 
l'inferma riaprisse gli occhi e le 
dicesse : 

— Signorina; continui... 

E il pupplizio continuava, 

Riprincipiavano le lunghe'letture; 
fatte da Alberta con vocé::stiàna 
talora, come di persona-atserite; 
disfatta... E se non legge: 
ascoltare -la..vecchia: pi 
suoi ricordi. Aveva-qualchi 





to repentino, vivacissimo, la sua pu- racchia donna sedeva in un seg- 


La v 
pilla brillava, le sue labbra freme-|giolone presso alla finestra. Ac- 


vallo di lucidità improvvisi 
cliltà di parola:'è narrava di quando 


le! 


Anno- XXX N. 182 — 


(Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagatido agli uffici postali del luogo, L, 35 circa (bisogna preridere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 fuglio e 1.6 ottobre 
o . 


rezzi da convenire 


Maniago 
— Minaccia di tifo. 


{Htatof 1, — Pra gli oporsi ‘addetti 
at lavori del ponte su; Colvara, ta 
questi giornf se ne’ ‘ammalardno 


guattro con forma infettiva’ Inta- 
_ stinalo, probabilmente di natura tf. 
foide, causata a quanto pare dal.” 
l’acqua della 0 o che quegli ge: 


erat bevevano (perchè vicina ‘at’ 
avoro) anziché ricorrere a quelte 
dell’ acquedotto che è ottima, 
Che causa dell’ Infezione sla V aes 
qua della roggia, Jo provorebbe an- 
che Il fatto, che prima d’ oggi nella 
vallata del Colvera dalla quale viene 
derivata la roggia. e a poca distan. 
a da gui, abbero a verificarsi varit 
LI di tifo anche d'una corta gra- 
di 
ì Naturale che furono presi quel 
provvedimenti: necessart'onde scon- 
‘giurare nuovi cast; od è a spersre 
‘anche, nell’ interesse degli operaf 
» ammalati, data ls cansa del malé, 
fsia questo considerato ‘trà “gl in» 
| Fortuni sul lavoro. 


Prato Carnico. 


— ll saluto. al Segretario che 
ci lascia. 
{C.) leri sera si riuni nell’ albergo 
Canclani, una comitiva per selutare 
{il Segretario Sig. Gustavo Tavoschi 
jche lascia questo comune per as» 
sumere la Segreteria del Comune 
di Ovaro, suo paese natio e dove 
venne chiamato dal voto unanime 
de) consiglio. i 

Alla cena intervannero circa 25 
persone tutti amici”di famiglia ;. vi 
regnò la più schietta allegria è sl: 
protrassero fino a tarda ora. 

Non st fecero discorsi d’occasio- 
ne, per desiderio anche dell’ invi. 
tato e, perchè i meriti del distinto 
funzionario sono così noti qui e 
dove egli va, che sarebbe superfino 
"i dfre una sola parola, 

Non c'è bisogno di dire con quan: 
to dispiacere quarta popolazione a 
specialmente l' intera ariministra- 
zone vede partire Il: sig. Tavoschi, 

E” stato chiamato a sostituirlo .jl 
mag Zardini Antonio ora a Trasa- 
ghis, che assumerà il servizio .a 
metà settembre; frattanto seguiterà 
a venire due volte per settimana 
il sig Gustavo Tavorchi, 


Cordovado. 


— Bambina travolta dalla cor- 
rente. 


Stamane verso le 8.30, nella vicina 
frazione di Belvedere, una bambina 
di anni 2, figlia del colono Moretto 
Giovanni, cadeva in una roggia che 
costeggia l'abitazione. ‘* 

La bambina venne estratta dal- 
l’acqua, ma ormai ogni speranza 
era pressechè svanita, quando Il mer 
dico di qui dott. Gio. Batta Fabbri 
accorso sul luogo, potè ridonare la 
piccina alla famiglia, 


S. Vito al Tagl. 
— Cose del Circolo Savola. 


La Presidenza di questo Circolo Sa- 
vola per commemorare il 6.0 auni- 
versario della morte del re Umberto 
Lo, spedì ai sovrani un telegramma 
di condoglianze del quale immedia- 
mente ebbe gradita risposta di rin- 
graziamento. 

Concerto. 
L’ altra sera i dilettanti di musica 
del Circolo Savola nel cortile del 
Presidente sig. Giovanni Vendra- 
mini, diedero uno svariato ed at- 
traente concerto musicale, inter- 
mezzato anche da uno splendido 
apettecolo pirottenico. 

Vi accorsero molti invitati che 
applaudirono immensamente, 


era giovane, di quando brillava in 
società a fianco del marito... Era 
lei la più elegante, la più spiritosa; 
e si animava, a quelle memorie | — 
poi, improvvisamente si metteva a 
ridere od a piangere con certi la< 
menti da bambina malata. 4 

Alberta non ne provava alcuna 
pietà. 

Ella avev: troppo sofferto perchè 
{ dolori degli altri potessato toc- 
carla. i 

Verso Natale era tornatoiil figlio 
dell'inferma. Allora, anch” egli pas- 
sava qualche oraconle due:donne, — 

Come poteva prevedersi, il glo- 
vanotto #'irivagh Iberta ela 
propose diventar la sua amante. 

sì fanciulla rifiutò: l’infamia. Co. 
minciarono "le. persecuzioni, le -us 
millazioni; ‘le vendette, i tentativi 
anche -al:violenza.: una:notte, quel 
dle ave osato picchiare alla sua 
stanzà ; 
<.Hl‘giorno dopo la;contessina De- 
‘aillagen aveva raccolto-le suo poche 
Tobe-e*lasciato:-il:palazzo della:vec- 
chia signora. Prima: di partire,;a- . 
veva:‘serittoa:-suo ‘cugino “Ferdi».:. 

auido. Villesmeren.: : 





Galitiata, 





na, Piaz= 


bt all’am- 


Rel nostro 

ui 
o, ultimo 
agliera:30 
a affittare 


n | Bergagna 
po, Gerva- 


* all'Agenzis Stefani: Alcuni oioraali 


‘prendera vuti: provvedimenii 


sgare ‘quest’agifazione 


Ta:quale anche non recando danno 
at prestiglo:dell’ arma pure si deve 
noniokenre grave, _ 
Ein parecchi giornali leggemizo 
otes invocazione « provvedi- 
meriti! a-Itiviti al compagni di eapri= 
erècili nsfero, in argo; 
Il Giornale di Udine di feri pub 
bliciva in cronaca. un articoletto 
‘affermando che dell'agitazione sorta 
In-altra.città. si.é.avuto-anche qui 
un'eco e che una sessantina di ca- 
rabinieri tenne uns riunione in ‘ca- 
serma per discutere sull’ aiteggia- 
mento da ‘ seguire. 
Agglungeva il giornale: 
«Il capitano comandante la com- 
pagnia.:fece:suonare.:l'adunata;. ma 
i carabinieri non risposero ‘al’ ap- 
pellò;:: benchè ripetuto altre due 
voltè. 
«St dice ‘anche che ‘sieno stati 
emassi dei fischi e d grida, ma 
noù:contro ‘i :supério è ‘che. sui 


muri della caserma sieno stete rin- 
venute, alcune scritte:colle .quali 1 
carabinieri’ reclamano ‘il’ riconosci- 
mento dei loro. diritti e+ P esaudi» 
mento, del loro. desiderati. ». 


questa notizia falla Infor- 
risulti 


Ora, 


‘a 1 carabinieri 
Gi provincia chiamati quà in ser- 
vizio di pubblica sicurezza in occa- 
slene delle alezioni, si sia parlato 
sulle condizioni economiche e sia 
stata fatto uni plauso al Corrieredella 
Sera magari in momenti nei quali 
i carabinieri si trovarono riuniti 
in Caserma, è vero: ma che si 
siano srfuniti allo scopo di trattare 
‘Argomento, no, 


ti di quelli delle altra di- 
‘visioni ; anzi — ci si disse — in 
x 4 malcontento sono 
continui i tongedamenti, e anche nel 
1 attuale trimestre ne seguiranno 
molti, 
* Fuoltre, le condizioni stesse hanno 
finito con lo svogliare i componenti 
l'arma che non prestano più fl 
loro servizio con quello zelo e 
quell’ amore che neì passato; però 
non intesero neppure di convocare 
riunioni per non procurare un di- 
spiacere ai loro superiori. 
È questo siamo autorizzati a 
dirlo dagli stessi componenti l'arma 
dell« nostra Divisione. 


A proposito di queste agitazioni, 
il Ministero deila guerra. comunica 


continuano ad occuparsi della agi- 
tazione fra i curabinieri raali, pub- 
blicanido proteste. che. nd essi  per- 
vengono da varle località, Vi è per 
lo meno-iu tutto ciò esagerazione, 
come d*1 resto rilevano quelli fra 
i giornali stessi che considerano i 
fatti obbiettivamente, D'altra parte 
è facile comprendere come questa 
agitazione non abbia raglone di o- 
sistere, ove solo si considerino le 
esemplari tradizioni di disciplina 
dell’arma 6 si rifletta come era 
ovunque nota che il governo pensa 
seriamente a migliorare presto le 
condizioni del corpo, par metterle 
in armonia coi provvedimenti lar- 
ghi e benefici assicurati ai sotto- 


- [En Gm voce. dell ordi 


| Hi £ ina 
quale -però-non ha saputo finora)” nilo Regina --Hloha 


Una deputazione dell'irdine’ so: 
vrano di Molta: composta del ‘bali 
marchese - Sommi - Picenardi gran 
priore di. Venezia, del balì duca Pa: 
trizi ‘è del 'cavaliore di devozione 
barone Manni, ha portaiv'ieri a Rae: 
conigi- le insegne della graù croce 
dell'ordine alla Regina Elena è fu 
accolta. dalle. Loro Maestà con tutte 
le distinzioni, . 3 
| “Stamattina la deputazione farà 
eguale presentazione farà. eguale 
presentazione slia Regina Madra a 
Gressoney. 


Il collare dell Ansuziata 


a Luigi Luzzati, 
‘Annunciano da Roma che }l Con- 
siglio dei ministri conferirà pros- 
simamente il Collare dell’ Annun- 
ziata all'on. Luzzatti in beneme- 
renza del servigio prestato alla pa- 
tria colla conversione della réndita. 
Atina III 


Dalla Russia Î 
Villegiatura dello Gear 


incendiata dai rivoluzionari 


fi Matin ha da Odessa: Secondo! 
notizie da.Livadia (Crimea) il pa: 
lazzo Imperiale sarebbe stato incen - 
diato: sì suppone, per opera dei ri- 
| voluzionari. 

(i palazzo di Livadia, ove é morto 
lo Czar Alessandro IIl, è uno dei 
più ricchi domini della corona. La) 
famiglia imperiale aveva l’ abitudine 
di passarvi l’ autunno. La notizia 
del suo incendio, però, non è con-; 
fermata da nessun'altra fonte. 


Selmila minatori in Sclopero. > 
Telegrafano da Ekaterinosiav che 
seimila operai di quindici miniere 
di carbone della compagnia France- 
se e della Società Koutkenkow e 
Kapow sono in sciopero. 

Vi si mandarono truppe. 


Tra gli armeni ed È tartari. 

Si annunzia da Tiflis che una 
campagna regolare é cominciata 
fra armeni e tartari. a 
I tartari banno attaccato giovedì 
la piazza di Askeran, che però è 
rimasta în mano degli armeni. Qra 
si sta combattendo nei villaggi di 
Aramuth, Halatad e Karanluk. 1 tar- 
tari si concentrano di nuovo nelle 
vicinanze di Askeran. 

Venerdì alcuni kurdi hanno. at- 
taccato il villaggio di Kalbalikendo 
e quelio di Kirmizan, ed hanno 
carcato di farai un passaggio a 
Schuschs, ma sono stati respinti 
dalle truppe. 


Le rivista militare fn Finlandia. 


Telegrafano. da Helsingfors ; 
Ieri sera si manifestò nella for- 
tezza di Sveaborg una sommossa 
della. compagnia zappatori, a cui 
aderirono anche gli. artiglieri, Gli 
ammutinati occuparono i tre forti 
distaccati ed aprirono un fuoco di 
fucileria contro la fortezza, Vi sono 
morti e feriti. La guarnigione della 
fortezza fu rinforzata da due com- 
perle Oggi il cannoneggiamento 
cessato. 

La stenna Agenzia Telegrafica ri. 
ceve da Holsingfors in data di ieri : 
Stamane penetrarono nell’ Ufficio 
del porto di Skatonden alcune die- 
cine di persone -a cui i marinai 





Ufficiali delle altre arme dalla nuova 
lagge recentemente approvata dal 
Parlamento, che andrà in vigore 
il 1 gennaio’ 1907. 

A tale proposito, giova anzi av- 

vertire che ai sottoufficiali carabi- 
nieri si intende offrire un tratta 
mento. anche migliore di quello of- 
ferto dalla anzidetta legge agli al- 
tri sottoufficiali del regio esercito, 
0 cae tale migliore trattamento 
verrà esteso sulla dovuta misura a 
tutti £ rallitari Ai teuppa dell'arma 
de! reali carabinieri. » 
«= Militaria. 
Billi cav. Salvatore tenente colonnel- 
lo 79 reggimento fanteria collocato 
in posizione ausiliaria a sus doman. 
da con concorrenza sn gli asegni 
dal 1 luglio 1906. 

Falcon cav. Ernesto capitano 79 
fanteria — collocato a riposo, sua 
demanda per anziar 
o per età, con deccorranza per gli 
effetti della pensione dal Ln ago- 
sto 1906 ed inscritto nella riserva. 

Dellavalle Carlo sottotenenta ve- 
terinario di complemento in servi. 
zio attivo permanente reggimento 
artiglieria di montagna, trasferito 
al reggimento cavalleggeri Vicenza, 

Crisuoli Ignazio tenente veteri- 
nario reggimento cavalleggeri Vi 
cenza trasferito al 70.0 artiglieria 
campagna, 

— La presiazione alla Scuola 
d'arti e mestieri. 
Domenica..mattina «alle 9, in forima 
famigliare, avrà luogo la promia- 
ziona'‘degli allievi della scuola d'arti 
a mestieri în via dei Teatri. Dopo 
1a premiazione verrà aperta l’espo- 
sizione dei lavori: dalle 9 alle 12 
e.dalle 15 alla. 17. Il. pubblico ha 
liboro:#ccersò tantò alla cerimonia 
cho all’saposizio 
i AOGRAZRA ERIRELIAGELALI ASZAIASEROOMMRGS LATEST 
po suicenino per ]t- 


à di servizio |!" 


consegnarono le armi. Subito si 
manifestò una sommossa tra gli 
equipaggi della flotta. Si chfama- 
rono in fretta le truppe che isola- 
rono il forte di Skatonden, occu- 
pato dagli ammutinati. Gli edifici 
e le caserme dove gli insorti si 
sono barricati furono bombardati 
da tre incrociatori e da mitraglia- 
trici. Alle ore 5 pom. le truppe 
entrarono in porto e disarmarono 
gli ammutinati. 

Da Helsiogfore telegrafano che 
Y agitazione in città si è andata 
calmando. 1 . 

Nella atazione di Richiminky il 
binario della ferrovia fu danneg- 
giato da alcuni operai recatosi colà 
col treno da Helsingfors. 

Gli operai di Helsingfors inpedi- 
scono il passaggio dei tram’ che 
trasportano le truppe. 
SCALINATA 

ULTIMA 


ORA. 


Pevsscuzione bulgare contro È greci. 
ATENE 1. — Le notizie giunte 
al Ministero sulle persecuzioni dei 
greci in Bulgaria sono di una gra- 
vità eccezionale: Furono occupate 
a forza la chiesa e le scuole di Ka- 
varna e di Bourgas, succheggiatii 
magazzini, distrutte la biblioteca e 
le scuole sotto gli occhi dell’ auto- 
rità, che nulla ha fatto per preve. 
nire e reprimere i disordini, Îl pre- 
fotto di Bourgas si è assentato con- 
trariamente alla promessa che 
aveva fatto espressamente, A_ Filip- 
popoli il saccheggio è durato quattro 
ore. Fu assassinato nella sua abi- 
tazione l' avvocato Malindia. Il go- 
nerale Ivanoff, comandante militare 
di Filippopoli, si è rifiutato di pre- 
star man forte nel reprimere di- 

ordini. 

5 fi vice-console ellenico Karapanos 
preseutò una protesta al ministero 





encasi © 


voratorio cemento in U- 


satine,:Rivolgersialla:smiministrazio» 


atria del Friuli, 


degli esteri contro il movimento 
antigrecn, Hi presidente del ministri 
Petroff diede vrdine folograîì: » dl 


elevò profesta “co È 
antigreca presso il: prefetto, li ve 
scovo 3reco di‘ Auchiali 


protezione, 


«Ut. dimostrazioni antigreche sedate 
ATENE 1. --- Il governo preso se- 
vera misure contro Je ilimostrazioni 
antigreche, La. il 
nella città Le dim 


Avvesti di Bulga 
COSTANTINOPOLI: 1 


f 


mente. dodici lulgar] 
{duo direttori di gin 


dopo alcune ricerche 
comitato rivoluzionario 
polizia. 3 


Aggresstoni In Macedonia. 
CETTIGNE 1. —: Dodici scolari 


fatte dalla 


{ortodossi, che ritornavano da Uss- 


Kkilb a Vasojevici in: viaggio di va- 

ze, furono assaliti vicino a Gie- 
ritza da una banda musulmana, Due 
scolari, uno dei quali suddito mon- 
tenegrino, furono weciai ;.un altro 
fu ferito. 


Hipolta domata 


oceupano lo Skstuden.}% 

Il munfcipio ha. pubblicato un 
proclama col quale invità Ia popo- 
lazione ad aiutare: il governo nel 
mantenimento dell’ordiné. .:-- 


Sobborgo distrutto; dal fuoco 
Bambini periti 

BRUNA 4. — Nel sobborgo di Hlinch 

nella città di Kemsier è: scoppiato 

un incendio che ha. distrutto finor: 

23 case. Tre bambini perirono nell: 

fiamme. sa È 


Utolento nubilragio: in°:Tiroto 
INNSBRUCK 41 Stanotte si ro- 
vesciò sulla regione :di;Albeins un 
nubifragio che 
stazioni. a 
cities 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE, 
Situazione al 81 Taglio 1906. 
ATTIVO, 


34,749,39 
Ti 


Cassa contanti. . » ._.L 
Mutui e prestiti . . >» 
Buoni del Tesoro...» a. 
Valori pubblici » st 
Prestiti sopra pegnoeripor.» 157,840, 
» ‘249/773,09 
» 4 775. 
ne AL 
» 
» 


‘623.20 
Io.gioo 
*16:165,90 


Conti corr. con garanzia 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti diversi . 
Conto Corrispondenti 
Ratine inter. non scaduti 
Mobilio. . 
Crediti diversi . . 79,689, 
Depositi a cauzione . . 530.640. 
Depositi a custodia . . » 2,2t0;551.48 
Attivo I, 20,89%:460,87 
Spese dell' esere. in corso ‘»___:73,534.89 
Totale L. 20.970.695.76: 
PASSIVO dl 


Dep. nominativi 2 314 0/0 L. 2,826:627,35. 
Dep. al portatore 3010 . » 11. 
Dep. a piccolo risp. 4010 » . 1.151,192:57. 
Totale credito dei depos. | TTT. 
compresi interessi . . L. 15,281.588.83 
Interessi mat. sui depos. 248,820.94 
Debiti diversi. 6 22,505.29: 
Conto corrispondenti . . 
Deposit, per dep. a cauz. 530,640.— 
Depos, per dep. a custodia 2,210,554:16 
Passivo L. 18,274,859.51 
Fondo perle ose. dei valori 653;228.31 
Patrimonio dell’Istituto al 
3î dicembre 1905. |. 
Utili dell’ esere. in corso » 


Totale L. 20,970,095,76 
Ul Direttore e 
A. BONINI 


Operazioni. 


* La Cassa di Risparmio di Udine riceve 
depos. su iibr. nomin. el 2.75 p. 010 netto 
» al portatore » & 

» Se a } iocolo ri- 
‘‘sparmio, (libretto: gratis) 
fa mututipotecari aprivati, 
con ammortamento fino 
& 30 anni, senza verun 
aggravio al mutuatario 
per imposta di Ricchezza 
Mobile 
aecorda prestiti alle pro- 
vincie e ai comuni del 
Veneto, coll'imposta sud- 
detta a carico degli enti 
debitari al . . . . . 
accorda prestiti o conti 
correnti ai monti di pietà 
provincia di Udine . . 
accorda prostiti alle società 
cooperative, alle Casse 
Rurali e Circoli agricoli 
della Provincia fino a' sei 
mesi , 
fa sovvenzioni in conto eor- 

rente garantite da valori 
o da ipoteca DERE 
accorda pre: 
di valori 20 
sconta cambiali a due firme 
‘con scadenza fino a 8 mesi 5 
ALII 


Gill spiccioli della cronaca, 


Settimo... non falciar l'erba alrui. 
© contadino Grion Domenico fu Falice:di 
anni:40 contadino di Cussignacco giorni 
fa falciò l'erba lungo la scarpata -del 
viale Palmanova ; ieri andato a raa- 
coglieria per portaris a cass, fu avwere 
tito da un vigile rurale che quella non 
era roba sua e che perciò era stato messo 
in contravvenzione. lì Grion se n' andò 
borbottando: — Dopo tanta fatica :non 
mi mancava che questo. x 

Bambino diagraziato. Il bambino Zam» 
parini Giovanni di annì 7 di Colugna ieri 
sl arrampioò sv un albero di prugne per 


» 1,838,80438 


» 4 


pra pegno 


Htbrio capitombotò dabbasso da an-altezza: 
di 4 metri, AI ospitata gli fu riscontra! 
la contoralona completa dell'a 








Luigi:Montico, gerente res, 


igitàzione! 


SÌ rivolse 


al prinelpe Ferdinando chiedendo 


iinsegnanti. Gli arrest{-avvenpero | 


HELSIGFORS 1. — L@: rivolta è; 
completamente sedata;Lo irnppe’ 


causò molte. deva-i 


‘204,093:63.| 


serenamente: di vi. 


d’anini 81, 
, Ne darino ib: tristo annui 
figlie, 1 generi: ed i nipoti. —- 
i È funerali” avranno -Jnogo - nel 
11 Agosto, alla ore 6:30 pom, nella 
{chiesa Metropolitane, pirtendo dalla 
‘casa in Via della Posta N, 50. . 


Non si inviano partecipazione 


;, | personali:@,:.pi 
dl Li 


della.defu 


Comunicato (i) 


Ji gforoalo £ Crociato nel No 
167 del 25 luglio 1906 suampava le 
iseguente dichiarazione : 

«Siumo autorizzati a smentire 
jcstegoricamente, quanto il « Lavo- 
iralore Friulano » ha nel suo ultimo 
jnumero (21 Luglio) riguardo a pre 
sunte promizse che S. E, Mons. 
Arcivescovo avrebbe fatto a Moi 
Dal Negro, sul leito di morte; 
Eccellenza non fece promesse nè 
isesunse impegni di sostenere la 
{ l'ipografia del Patronato. 
In seguito a tale dichiarazione il 
isottoscritto, erede di Mons, Dal Ne 
igro, assieme al frateilo Prof, Giu- 
seppe, per ovviare al danno che si 
vorrebbe recare alla Tipografia del 
{Patronato, e convinto che la verità 
e la giustizia devono andare sopra 
iutto e sopra tutti, mandò al « Cro- 
ciato » una doverosa risposta, fa- 
cendola intimare, dopo avuto un 
rifiuto, a mezzo di ufnciale  giudi- 
ziario nel reguente tenore: 
Udine li 26 Luglio 1906. 
A richiesté del signor Ugo Lo- 
chi con eletto domicilio presso 
ufficio degli ufficiali giudiziari 
della R. Pretura ‘del ‘1/0. Manda- 
jmento di Udine, sottoscritto uf- 
ficiaie giudiziario addetto alia Pre- 
tura stessa, a sensi e per gli effetti 
dell'articolo. 48 della legge sulla 
stampa intimo al gerente del gior- 
nale «Il Crociato ». di “inserire ‘la 
seguente testuale : 
«Risposta. 
Aveva deciso di mon uscire da 
riserbo che ini ero imposto da tanti 
anni, di combattere in privato per 
la verità e la giustizia, solo, di 
. fronte ad una'vergoguosa coalizione, 
«nta dal momento che con smaccaie 
soenzogne si*vuol continuare nel 
bei sistema di: artefare ) opinione 
pubblica, mio ‘malgrado, mi vedo 
costretto perla seconda volta in 
pochi glorni;a ricorrere ai giorneli 
sper:smentire asserzioni e fatti non 
i veri, dolente soltanto che la stampa 
liberale abbia ad approfittare per 
‘chiosare la mia povera prosa in un 
senso ben diverso da quello che io 
Je vogliò dare. 
‘Non so chi abbia autorizzato «il 
|Crotiato » di pubblicare categoriche 
smentite simile a quella comparsa 
“nel‘N. 167 del giorno 25 luglio, 
perchè chi chiede tale autorizza- 
zione si mantiene prudentemente 
ignoto ; ma io che fui uno dei te- 
stimoni aurienlari della promessa, 
diehiaro formalmente. che S. E Mons. 
Arciv. Z:rnburlini chiamato da Mons. 
Dal Negro, neila camera ove' sl tro- 
|vava due giorni prima della sus 
morte, e precisamente ‘il giovedì 
21 luglio 1900, lo assicurò sclenne 
| mente che avrebbe continuato |’ ap- 








Ipoggio morzle alla Tipografia del 
Patronato anche agli eredi, perchè 
potessero fur fronte agli oneri che 
egli lasciava; e che fu unicamente 
questa promessa che indusse il sot- 
toscritto e suo fratello ad accettare 
una eredità punto invidiata, 

Come tale promessa, e tante altre 
fatto in prosieguo di tempo, siano 
state osservate, si renderà di pub- 
blica ragione se ci sarà bisogno. 

Ugo Loschi 

Copia dell’ atto suesteso venne da 


:| me sottoscritto Ufficiale Giudiziario 


‘| notificata algiornale «Ii Crociato » 
lin persona del suo direttore e ge 
rente responsabile sig. Augusto Az- 
zan, consegnandola nell'ufficio di 
Redazione di detto Giornale® io U- 


mani proprie di esso Direttore Go 
rente Augusto Azzar, 
A. Zoccaselli 


utticiate giudiziario 





(1) Per questi articoli la Redazione non {i 


assime nessuna responsabilità tranne 
quella volnta dalla Lezze. È 
RAIN ZA ZITTA 
Ringraziamento 

La famiglia Quorini ringrazia 
sentitamente quanti gli furono lar 
‘gli di cordoglio in occasione delia 
perdita del sno amatissimo Guido 
ed in special meu l'egregio dott. 
Riccardo Borghese e la levatrice 
Nodari per le cure affettuose pre- 
state al caro defunto. 
MERA LI ELI PHSRPASELI BAT ERROR LESECKDOMAA ELEORNRASSA IDEAL ILA LLLERAAI 


farne un& soorpacciata; perduto l'egni=| ._- 


Gaffnotto"di microscopia a chimica - ei 
“{nfon:- hagni - doccie - elettroterapio - 


IGE 


i 


dine oggi 26 ventisei luglio 1906 al. 


‘fatto, 


|” Pabseggiate - Escursioni - Ascensioni * 


“Cura: dell: celebri Acque 


l'antico, :imena, mifneotosa Su 
eura.della-Valle. Camonica - quest'anno 
è-aporto-=:oltre” agli Alberghi i: # Aipla 
nismo ;,. è: Antica Fonte,, fl novo: 


GRAND: HOTEL DES THERME: 


sicco di tolto: f:moderno Comfort: 


messoterapia - ‘diototerapia — cura deli yo 


PANORAMA SPLENDIDO 
Posta e Telegrafo nell’ Albergo 


lano ! 
0; Lavére | 


fagglo varto, Interessante 
per Berg: È 


‘eleo. magne- 
- siaeo:- fer 
uginise;.le: migliori d’Italia: contro i 
cofarrì gastro-intestinali, Je enteriti, gli |’ 
ingorghi del fegato, l'ittorizia, fa renelia, 
Partritismo. en 

Medleo consulente: Prof, dott, E, Bo- 
nardi, primario «ell'’ Osped Maggiore 
ili Milano. — Medico direttore: Prof. 
eav, ulî. G. Gasparotto, degii Ospedali 
Civili di Hroscia. — Medico residente s 
dott. A. Ferrata, dolla R. Università: di 


i "La sublime delle 
Acque da Tavola 


Chiederta in tutti gli Afberghi 
Restaurants = Bar » Farmacie 


ha 
di 


DEIPOALARIOARSFPANONAHTIANAOSSSTIATIMANATIANA SALANI 


ing. C. Fachini 


Deposito Macchine ed accessori 


Telefono 1-52 - UDINE-Via Bartolini 2 


ILLVEIHANHHI INHIONVIO 
suon osques e 10}e10ueS'z uo9 


Massima sicurezza e semplicita 
IMPIANTI COMPLETI. 4 Vw 
FA 39 x} GARANZIA .DUE ANNI 


ORIO ALAIN OTT NCAA SAFE ETA TAANLAIANAIAI 


{ Terme d' Abano 


Prov. di Padova » Stazione Ferrovia 
ital, Hitel “OROLOGIO ,, 
Stab, Hitel “« ronEScHINI,, 

1 Giugno - 15 Sétteinbre 
Cura del Reumatismo articolare 
e muscolare - Gotta - Sclatica - 


lattie Femminili - Postumi di fr: 
ture, lussazioni, ace. mediante i 


CELEBRI FANGHI TERMALI 


Bagni termali a vapore - furoelet- 
trici - Massaggio - Ginnastior medica 
- Cura interna dell'acqua della fonte 
« Montirone ». i 
Direttore mediro e consulente? 
Prof. Comm. A. DE GIOVANNI 
Senatoro del Regno (visita gli Stabi- 
limenti la Domenica e il Giovedì). 


VILLA ADELE 


Residenza signorile, nel gran si] 


te 


qu 





delta Terme, affittasi nnche a po- 
Schiarimenti e trattative 
i Abano. 


riodi, sd 
orologio» 
na 


‘gua 
i Colautti chi 
ipià di-ruotabili 
cavalli, al rnettà a’ 
gitanti anehesne, 
settimanale’ 
Partendo: 
fiua, sf 


solfato cal. 297 pari C0):YA) 
ci ' Hoenpito al Calle: della ar si 
cpr ; 


coperture 


non teme concerrenze ave, 
aequistato macchinari di ni 
vissima invenzione. 

Oltre..ai copertoni da carro, copi 


(HI ben ‘nuo 
ig. Giuse) 


della 8; luogo di: 
Sl Caffé della Nove in Vdine, Mi 
14) ha Fplelolo grende.0% 


‘o alle atto, 


De Luca Teodon 


fabbricante biclclette, casse-fo 


fuori porta" Cissignaeco 


a scango di equivoci rend 

alla sia rpettabife  Cltentala 
1 aufeo:sno neg( 
stn°sempre “quello :stto in'-Via 
niele. Manin 


io ‘recapito 


40: che egli 
a cho vedere con altro né; 
macchine da è 


aperto da titof ex 


Zapparoli dott. Kuigi 


{apoelalista ‘perle 


alattie= di: 


già «allieso, del pi 
Clinica utori 
lano, (eser, 
pria specialità, consulente 
malattie d’ orecchio, naso: 
di parecchi ospedali o istituti 
altari). 


nolaritigoistrica: 
nto da':10 anni 


Biciclette: 
O n°383 


completa degli accessori è .gai 
tite. Solfdità, finezza, eleganza 


d. 


° Fabbrica 3 
Ampermanbili d'ogni spe 
Daniele nel Friuli 


per cavalli ecc, ‘ecc; assume ii 


rese per tettole da terrazza; 
Giardino, da Teatro, da Negoz: 


elaiasi lavoro di ordinazione, 
NOLEGGIO E RIPARAZIONI 


campioni e 
UOEIDETESIONITNA PIANA ORD FERZA TT RSAEA EIA 


VINO ed OLIO TOSCANI 


delle Terute Tablev di Piso: 


*tgcnanio® CONTI EZIO- Udine 


Viale Palmanova N. 80 


- Telof..H1 


Tipi costanti, Fini 


a famiglia convenienti 
n o grati 


uova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritts ha unito, alla propria fonderia di campani 


Stabilimento sul viale fuori Porta 


fonderia i 


Gemona — una 


n ghisa 


per Ì' esecuzione di qualunque lavoro del genero, : sia artistico 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ‘aci 

La NUOVA FONDERIA è munita di motore elettrico. e 
tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni: pi 
gressi hanno suggerito. Perciò si trova in cano di garantire la pò 
fazione del lavoro n prezzi di tutta conventenza. 


FRANCESCA RROUI 





NEGOZIO PROFUMERIE - Via Cavour 


e bag 


Spugne per. toeletta. 
fiuanti 






















1 pr. pece dall'estero; ti ricevono cacinemvememie per di TORTO. Giot.ale; [rest 1UsIoi. pi pubblicità A. Manzo! 
Le INSErzIiOni nosa vis 4 pietre 91 — GENOVA Piazze Fontane Marore 27 — FIRENZE Via della Vigna Vocchia 7 — BRESCI 
Rizzoli 34 — VERONA Via Cappello 12 — PARIGI Rue Petdònnet. ict 


n ° * e i x 3 È # 
o - Rioob Costanz 
Confetti - Iniezione - Îr00b Cosvanzi 
i itato reputazione acquistata dalle nostre specialità, ln incoraggialo, qualche avido spoculatore a tentare ia fabbrionzione' di propi 
: a Le TARA speclalità, messe in ‘commeroîo da oltre venti anni, sono le sole e le vore cito guariscono radicsimente J6 malattie genito-utinario 
| Esse hanno sempre dato risultati infaliibiti, come ne:-fanno' fede -non'solo i certificati maliei, ma principalmente 10 numerose ‘9 spontande attentozioni #41 
| ziamenti che ogni giorno ci porvengono da tutti coloro che hanno fatto e fenno uso dellé nostro spoelalità,; Tai: attestazioni Fono raccolte :in:un opiseola 









Kostringimenti è bruciori uretrali, catarri vescicali, flussi 
bianchi, incontinenza d’urina, blenorragie croniche, ecc. ecc. 
si guariscono con i Confetti vegetali Costanzi. La blenorragia. 
acuta si cure radicalmente con la Iniezione vogetale Costanzi 













mpio e documentata della ‘precedente. Avvertiamo quindi:it pubblico di 












Inemperabile, come enra ricostituento e deparativa del! apodisee gratisz richiesta, o «ol quale stinmo preparando la b. edizione più ampie pabbiice i 
sa è geti dl: i . Le mosîre apecialità rion si debbono confondere cor altrè imitazioni del genere: essa portano segnate il nome: anzi, 
atsoe;; 5-1) Roo Torcialo CoRtn È trarre in inganno. Lo nostre Apedigità. ren color biea, giusta attostato di trasorizione del Ministero di A. 1. €, in dita 28 Novembre IGM. 


dI Per maggiori schiurimenti, rivolgersi! alla Ditta Sal 
A. Salvati Costanzi  ,.,,,;- Costa ; ki ? 
inventare Costunzi, Rione Amedeo N. 208 Napoli. i 





Pré 1 corrente > Scat. Conf. L. 3,80; Flac. Iniezione L.3 Flac, Roob. L,3. Vendita in Udine presso la farmacia Miniaini. Francesco, LV, Beltrami 


BORARIO FERROVIARIO. gemme 


PARTE “ARRIVI PARTENZE | ARIUV 


upine BERTOGLIO LODOVICO unoine Bit md: 


Via Mercatovecchio N. 4 e 19 


CONCORRENZA IMPOSSIBILE 









È 









1946 

a Pontebba 

arr, 7.48 part. 7.47... 9.0 
8.62 



















86 » 


i è Î ini 12.9 v Sid di * Macchine da Cuci ‘ Blelclette 
Fabbrica Ombrelli e Ombrellini Sped ida di ee... 


O. ‘18,10 e129 i 
(premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) oto. de e Teodoro De Luca 
€ DEI SEGUENTI PREZZI Cate di, A prezzi di assoluta concorrenza 


. 4.50 arr, 
Onbeli da L. ©.95 fim o L. AB, » Onbalini da L. O.80 fio a L> 38.0 BB Gis tiogo atte dini "A CONTANTI CHE A RATE i 
10,38 bi É È 

































A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo ar- A N o Negozio Via Dan, Mania, 10 Fabbrica Subb, Cussignacco 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture d'ombrelle e ombreltie?’ con Deda IOlO MASO 1840. di È È ; * 





stoffe di qualunque genere e riparazioni. i Arlestez 
a Îrleste da Trlestea dine 
Depositi di tele !ucerate — Veli per bursiti -- Reti metalliche per stacchi 845 "i 


Grande Assortimento i 88 
È Ò 3 Pi aS, (ilorgio lorglo a Udine 
Bastoni da passeggio - Ventagli - Portafogli si E 
M; idÎo. 2008, 


M De 
Portamonete - Portazigari. (verssambra e veva schiuma)" O bi | 1910. 2098 
Casarsa 
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MAGNETISMO — 















Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damasni — Cravatte — Scarpe di gomma gui 
43,55 
Bars e borsette di pelle Vendita all'ingrosso 26 2056 \ 
TOLI - î Portogruaro —Venez Avviso interessante oc 
GIOCATOLI CESTE DI SPESA B al detta lio n 9 sa Pei consu!ti:di presenza e per corrispondenza con la massima 
e corone mortuarie J È #o pa 1784 Per consulti“di domande datfari he polsono inlerdasara, ‘Bi avvisa 


2 che-da qualunque’ città chi desidera consultare la veggente Sotinambula 
So Potogi: 45, ciorgle da 5, Giergloa Fortoge ANNA D'AMICO, fa d’ nopo che scriva le ‘Tomande su cui devesi iu) 
4 n o. si Ù tèrrogare la-ringnetizzato, affine di ottenersi con la,maggior chiarezza 


855 955 No ira: i E 
233 i4i» possibile ‘gli’8chiarimenti e i consigli necessari, 















1 sofferenti di 























gum IAP no debtiezza vito N MT RR] a N e O a OE iniziali della persona inte 
x i 82 I en I da Casarsa a Spllimbergo da Spilimb. a Casarsa Nel riscontro che st ‘riceverà confiutta sollecittidine 624 
0 0 0 l'ANcesco Hr porcini sepali, posscuo MIR, o ot i 0.82, ,853 gli verrà trascritto:il responso della sonnambula, la quale comprenderà 
£ $ sia [fmotodo curativo consul: o n o; 1753 480 tutte le spiegazioni richieste cd altre. che possono, formare oggetto del. 
3 EE COLPE GIOVANILI U * a Cividal da Cividafe.a Utine l'interessamento ‘di tutto quanto: saràj possibile di potersi conoscere, 
allista vrovetto mi gcenio delta gfovgni È i, M. 740) 7:40" Per riceversi il :consulto devesi. spedire pér l'Italia L. 5.15 e se 
i per l'Estero‘L.:6 dentro lettera raccomandata o in cartdlina ‘vaglià e 


9.49 
12:37 dirigerai al: 


55 Proî, PIETRO: D'AMICO - Via Solferino:13; 


el'erot. i Stugero vi 
tel Prot. &. Singer, 
[Venezi ANO che 





VONVAZRGOAATOZAAVNAILIAAIEARSAEMRA TAMA IBIHATINSIOLZEV0A ALINA RASTA TENIAMO CON ARHNZ AE MNTIMII POINTE FINA ZANASAOMAA 





Bologna (Ital) 





SENZA RIVALI 

















Cloraei, Hashitiamu, Serufola, Consunatoni, Eau. 


Pirenei Dina duttiucono colle 


DETOSPEOR 


della Phosporia Chem, Cy. di New-York, 
Bxito garantito da migliaia di certificati. Flacone L. 3.= L. (3.30) 
rranco di porto) 2 faconi (cura completa) 1. 6 franchi di porto. 

H TI tlet Viso e det Corpo spariscono @ 
Peli o Lanuggine ini 00 DEPILENO 
bepilntorio innocuo del dott, Bserhadva. «— Fiacone con Istruzione 
I [.. i (franco L. 3,50). 

E e mali di orecchio ai gnnriscono usando il iinimento 
Sordità (mo UDIFINA dl 'donoe W°T. Adatr, Boo 
en L. 1.75 (franco L. 2), Istruzione gratis. 

55, emicranie, rongestione, malattie di stomaco 
Stitichezza filmati senti per cura gii to- 
forgli intestinali spariscono col ‘0 ilesle ormai rinomatiasime Pil- 

della Sì tute del sDaltoe ke, Scatole 1.. | (franco L. 1.20). 
o Stiticnezza. 








(pasta.e 
del ‘prof. commi 

















| PRESERVATIVI | 


& ES] 
SSR [potro le. malattia veneren! i Î - 

3 iper nomini. artico! utili 5). i Ì lente. i denti, arrestato dd 
Du 1 









È inntifecondativi..per Signore 4 a Ù, , 
DIP, © lella più rinomate nso mon! ®® | 1mpodiseono Ja cart, eoauerigne la smo, sint 


[See EE Mi e SEGR |diali. Per catalogo in busta x 
CARBOLIREUM \ ILI0RH UNA:.con'istrazione ovunque. 


iahinsa:. apadire. frazsohollo!! 
° foont. 20 at « igiene » Carella: 
Olio vernice pa Postale 635 Milano - Molli, Folio sila im ia di tdi qui sini 
tmpregnate, idrofugo per conservare il legno dal'marcire Tanto Tin ; ru. 
o dal tar ffcacissimo contro l’amidità dei muri. Miglior Moera 1 bt neca GI Faphelca qui co 
FRANCA & domieilio in pacco radcomandato sj ri- 
ceva, tanto la POLVERE, come la Pasta 























in pecche settimane prendendo ogni 
‘mo rcune Pillole contro ia oberità 













tari 
mexzo attivo perla conservazione delle tele » dei. PN 


Hilano - OTTONE KOCH - Milano i Db (9.1 - inviando l'importo a. mezzo cdtfalins. vaglia, diretta 
a Canio rantin lo Het se ala alimento ci Ù sa 

att noacchi. asst d'adosion d por; ordinazioni iubetti o'sontole e auperiori'c0) 
«lello por Pilone: Fani vefotali een a Ù n È solosumento-di cent. 16 per domamlsaloni inferiori. 


ernet-V 


| Società Italiana Distillerie Liquori - Milano 










dl divestivi, stitici 
p evatico L, 4.50 (frnnco di patto |. 
* Rivolgersi esclusiramente ntla 


f Prem OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA fi 
sel Vis i wb & 



















è ottimo! 

























ESS IERI ARA RIE 


AMARO BAR 
a base di FERRO-CHINA-R 
. Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onere: *’ - Tone i; 

Valenti autorità mediche le dichiararono H più efficace ed ii migliore ricostituente tonloo diguntive - del è preparati + sotoatinalià, | picoteò ta: 


presenza del RABARBARO, oltre d'aîtivare una buona digustione, impedisce anche la stifiohezza eriginetà; fini, oche ; MIND - CHINA. 
Ho: Gn Mocblerino prima dei pasti, Prendindeme dopo 2 bag rinvigoriase ed esmita:1 sputa: 



















Fondezi in tutto le Furiancie, Proghorio e Liquarteti. 


. E. 6. Fratelli BAREGGI-P. 



















